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Al Sig. Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Perugia

Oggetto: Decreto 22 giugno 2022 n.128
Procedure di eredita giacente
Comunicazione dati all’Agenzia del Demanio

Con Decreto Interministeriale del 22 giugno 2022 n.128 in copia allegato, ¢ stata introdotto il
“Regolamento recante la disciplina dei criteri per I’acquisizione, anche mediante la predisposizione
di un apposito sistema telematico, dei dati e delle informazioni rilevanti per individuare i beni

ereditari vacanti nel territorio detlo Stato™.

Il Decreto prevede obblighi di comunicazione in capo alla cancelleria e ai curatori in varie fasi
della procedura; le comunicazioni avverranno attraverso uno specifico sistema informatico che al
momento non risulta operativo, per cui si dovra procedere con invio alla PEC dell’Agenzia del
Demanio, anche con riferimento alle procedure attualmente pendenti come previsto dall’art. 8 del
citato D.M.

Si prega la massima diffusione tra gli iscritti, raccomandando a coloro che rivestono ’incarico

di curatori dell’eredita giacente di provvedere agli adempimenti con particolare celerita.
Distinti saluti

Perugia, 29 settembre 2022
I Presidente del Tribunale
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO 22 giugno 2022, n. {28

Regolamento recante 1a disciplina dei <criterd per l'acquisizione,
anche mediante la predisposizicne di un appesito sistema <telesatico,
des dati & delle informaziont rilevanti per 4individuare L beni
ereditari vacanti nel territorio dello Stato, (22G00137)

(GU n.201 del 29-8-2022)

Vigerte 31; 13-9-2022

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

visto 1'articolo 1, commas 1068, della legge 30 dicesbre 2020, n,
178, i1 quale prevede che «la gestione & 1a valorizzazione, in
aggiunta alle funzioni gia® esercitate in ordine agll immebdili, dei
beni mobili, dei valori, delle obbligazioni, delle partecipazioni
socistarie, delle gquote di fondl comuni di investimento e degli altrl
valort mobililari, dei crediti nonche' Jdel dirittl e deli beni
samaterialis, relativesente 8l beni devoluti allo Stato & seguito di
sredita’ vacanti di cul all'articolo 586 del codice civile, situvati
nel territorio nazionale, sona affidate 3ll'Agenzia del demanio;

viste, altresi’, il comms 1089 dal citato articolo 1 della citats
legge n. 178 del 2020, il quale pravede che ¢on decreto del Ministro
dell'economia @ delle finanze, ¢1 concerto con 4l Ministro dells
glustizia, sono dJdeterminati 4 criteri per 1'acquisizione, anche
sediante la predisposizions di un apposito sistems telematico, del
dati ¢ delle informazioni rilevanti per indivicduare 1 beni ereditari
vacanti nel territorio dello Stato;

visto 1'articolo 518, primo comma, del Reglo decreto del 16 mar2o
1942, n. 262, recante «Codice civiles, secondo i1 quale «Quando 11
chismato non ha accettato l'sredita’ e non ¢° nel possesso del beni
sreditary, i1 tribunale del circondario 4n cul 31 &' aperta la
successiona, su istanzs delle persone interessata o anche d‘ufficlo,
nominag un curators dell'eredita’s;

visto 1'articolo 536 del codica eivile, 1l quale stabilisce che sIn
mancanza di altri successibili, l'eredita' e¢' devoluta allo 3Stato.
L'atquisto opera di diritto senza bisogro di sccettazione ¢ non puo’
€srsi luogo a rinunzia. Lo Stato non risponds dei debiti ereditari .
dei legati oltre il valore del benl acquistatis;

visto {1 reglo decreto del 18 novembrs 1923, n. 2448, racante
sNuove disposizioni sull'smministrazions del patrimonio & sulla
contabilita’ generale dello Statoe;

visto i1 regic decreto del 23 amagglo 1924, n. 827, recante
afegolamento per 1'smministrazione del patrimonico e per 1»
contabllits® generale dello Statos} .

vista la legge del 31 dicembre 2029, n. 196 recante alegge di
contadilits’' e finanza pubblicas;

visto l'articolo 65, del decreto legislativo 39 luglio 1999, n.
300, ¢ successive wmodifiche @ iIntegrazioni, recante 12 «Riforma
dell'organizzazione del Governo, » norsa dell’articolo 11 della legge
15 sarzo 1997, n. $9s;



Visto 51 decreto legislativo 1 luglio 2083, n. 173, con 11 quale
1'Agenzia del demanic e* stata trasformats in ente pubblico
econonica;

visto 1l decreto leagislativo 7 marzd 2005, n. 82, recante «lodice
dell'amministraziona digitales;

visto 1°articole 17, comma 3, dells legge 23 agosto 1988, n. 480,
recante «Oisciplina dell'sttivita’ di Governo e ocrdinamento dells
Presidentza del Consiglio deli ministriag

Acquisito 4l parere del Garante per la protezione del dati
personali, esprasso in data 27 gennalo 29223

Udito 11 parere del Consiglio di Stato, espresso dalls Sezione
consultiva per glii stti normativi nell‘adunanza del 19 aprile 29223

vists la comunicazione sl Presidente del Consiglio del ministei »
norss dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 sgosto 1988, n. 400,
con nota prot, n. 5487 del 26 maggic 10223

Adotta

11 seguents regolamento:
Are,
Cggetto

1, Il presente regolamento stabilisce { criteri par 1'acquisizione
detl dati ¢ delle informazioni rilevanti per individuare 1 benl
ereditari vacanti nel territoric dello 3Stato, la cul gestions e
valorizzatione sono affidate all’Ageniis del demanio.

Art, 2
Seni eraditari vacant)

1. AL finl del prasente regolamento, per sbenl ereditari wvacantie
si intendono: L beni iwmobili, le cose mobili, 1 titoli di credite,
le obbligaziont, le partecipazioni societarie, le quote di - fondi
comint di investimente ¢ gli a2ltri wvalori wmobiliarf, 1§ crediti
nonche' 1 dirittd e 4 beni immaterizli, situsti nel territoric dello
Stato italiano, facenti parte di:

8) eredita' develute allo Stato all'esito delle procedure di cut
agli articoll 528 ¢ seguentl del codice civile;

b) eredita’ devolute allo Stxto ai sansi dell’articole 53588 del
codice civile per le quall non sono state sttivate le procedure di
cut ogli articoll 528 e segusnti del codice civile.

Art, 3
Seni deriventl da eredita’ glacente

1. Nei casl di procadimento instaurate ai sensi dell‘srticolo 829,
primo commp, del codice ¢ivile, la cancelisria del tribunale che ha
disposto la nomina del curatore, attraverso il sistesa di rilevazions
del dati di cul all'srticolo €, comunics all’Agenzis del
demanico, entro disci giorni dalla sus adozione, i1 provvedimento o1
noina del curatore, unitamente i dati identificativi e al codice
fiscale del curstore @ del defunto, Con le medesise modalits' 1la
cancelleria del tribunale comunics, altresi‘, entro disci giorni
dalla loro adorione, gli eventuall provvedimenti di reveca ¢
sostituzione del curators, nonchs® la cessazione della curatels per
sccattazions dell'eredita’.

2, 11 curatore dell'eredita’ glacente, attraverso 11 sistema di
rilevazione dei dati di cut all’srticole 6, trasmatte, sntro sel mesi
dalls nomina, un elenco provvisorio dei beni ereditari contenents 2
dati di cul al comma 4.

3. Nel coso di devoluzione dell‘ersdita’ allo Stato sl senai
dell‘articolo 588 del codice civile, entro trenta glorni dalla
chiusura della procedursa di eredita’ glacente, il curators trasmette
all’Agenzia del demanio, con la modalita' 4ndicate nel comma 2,
1'elenco dei beni sreditari.

4, L'elenco dei beni sreditari contiene tuttl 1 dati e 1le
informazionl occorrentl per individuare 1 beni, e in particolare:

2) 1 dati 3Jdentificativi del curatore @ 11 relativa codice
fiscale; '



o ) 4 datl identificativi del defunto ® 11 relativo codice
sclle} .

¢) 11 tribunale del circondario in cul i o' aperta 1a
successions;

@) & datl fdentificativi dei chiamsti sll'eredita’ ¢ % relativi
codicd ¥iscali; "

e) 1 dati identificativi dei benl immobfli, delle cose mobill,
del titold df credito, dai titoll di Ststo, delle obbligazioni, delle
‘partecipazionl socistarie, delle quote di fondi comuni di
investimanto o di eltri valord wobilisri, dei diritti ¢ band
fomateriall » df ogni altra attivits' ricompress nells eredits’
glacente;

) gll estremi delle trascriziont o 4$scrizioni risultanti dal
pubblici registrd;

g) 4 eradits, 1'ammontare delle somme di danaro ad ogni eltre
attivita'.

S. L'elenco del beni ereditari o' validaments presentato quando 41
curatore 10 sottoscrive o o' identificato ¢ lo trasmette a norms
:nll'lrt:lcoln 65, comma 1, del decretd legislativo 7 marzo 2005, n.

r

§. Lu veridicita' e la cowpletezzs dei deti e delle dnformarioni
contenute nell’slenco del beni sreditari sono comprovate dal curatore
madisnts dichiarszions sostitutiva dif certificazione & dichiarazions
sostitutive dell’stto di notorieta’, al sensi degli articoll 46 & 47
del decreto del Presidente dells Repubblice 28 dicesbre 200€¢, n, 448,
Le dichiarazioni di cui sl primo pericdz sond validamente preasentate
quando i1 curators le sottoscrive o ¢' identificato ¢ ls trasmette @
r;.m dell'articolo €5, comma 1, del dacreto legislative 7 marze

3, n. 82, ’

7. Nalla dichiarszionf di cul sl comma 6 41 curatore attests,
sltresi’, di sver provveduto ad effettusre 13 ricercs prevists
dall’articolo 1S5-sexies delle disposizioni per 1'attuszions del
¢codice df procedura civile.

Art, 4

tocumantazione de allsgare
‘811'slenco dei beni ereditarl

1. Unitsmente all'elenco di cui all'srticole 3, i1 curatore
teasmette, altresi’, sll'Agenzia del demanic copia dell'inventario,
del rendiconto, del provvedimente di chiusurs della procedurs di
sredita’ giacente, del provvedimento di devoluzions allo Ststo del
bent ereditery, dell'eventusle nota di trascrizions nei pubdlici
registrl e dells voltura.

2. La formazione, la copia, 1s duplicazions, la riproduzlone, la
soteescrizione @ l’sventuala validezions temporale del documenti
informatics di cui al comma 3 @ dell'slence di cui all’articolo 3
svviens nel rispetto delle regole tacnicha adottste ai sensi
dell'articolo 71 del decrato lagislastive 7 marzo 2065, n. B2,
utilizzandons 1 ¥ormatl ivi previsti. i

3. Se formati in origine in modalits’ elettronics, dei documenti di
cul 81 cosms 1 ¢ dall'elenco di cul all'articolo 3, o' trasmesso il
corrispondente duplicato informatico; se forwati in origine su
supporto snalogico, sono trasmesse le copis per Smmagine su supporto
informatico effattuate sl sensi dell'articole 23, comma 3, del
decreto legislativo 7 merzo 2005, n, 32,

Art, $

sani devoluti allo 5tato 4n assenza di
procedurs di eredita’ glacente

1, Ove ricorrsno le condizioni di cul all'srticolo 2, comws 1,
lsttera b), la cancelleris del tribunale del circondario in cui si e’
aperta lu successione, il notslo, 1'Aministrazione comunale @
1'Agenzia delle entrate, Ove Ne Vengand & CONOBCEONZIA per ragioni
d'ufficic, comunicano all'Agenzie del demsnio, entro 1 successivi
trenta giorni e sttraverso il sistema di rilevazione dei dati di c¢ul
all'srticolo 6, gli elementi identificativi dei benil devoluti allo
Stato e ognt altra informazione rilevante, al ind
delltidentificaziones dei beni stessi.
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Art, &
Acquisizione dei datd

1. Per 1z ricognizione ¢ gestione dei beni devoluti sllo Stato 41
cui slltarticolo 2 ¢° istituito un spposito sistemz di rilevezions
det dati presso 1°Agenzia del demanio che assume i1 ruclo di titolare
del trattamento. :

2, Entro sel masi dalla data di entrata in wvigore del presente
regolamento, 1s strutturs ¢ le caratteristiche funzionall del sistema
¢l cul a) comms % 30n0 definite dall'Aganzia del demanio d'intesa con
i Dipartimenti del tesoro, delle finsnis e dalla Ragioneria genarale
dello Stato del Ministero dell'economia @ delle finanze, 1'Agenzia
delle entrate ¢ i1 Ministero della glustizis, previs acquisizlone del
psrere del Garants par la protexione del dati personali, ia modo che
41 sistems di rilevazione sia operative entro & successivi sel mesi.

3. Le comunicaziont di cui agli articoli 3, 4 e S avvengono
esclusivamente in modalits® telematica.

Art, ?
€lavsols di fnvarianza finsnziaria

1. Le ssministrazioni interessate provvedono all’attuszione delle
disposizioni ¢i cul sl presente regolamento nei limiti delle risorse
wmane, strumentali e finanziacie disponibili » legislazione vigente @
comngque senza nuovi o maggiori onerl a carico della finanzs
pubblice.

Art, 0
Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche alle
procedure di eredita’ gilacente aperts alls data dells sus entrata in
vigore.

2, 611 obdlighi di comunicszions attraverss §1 sistess di
rilevazione dei dati di cui all'articolo 6 decorreno dalla data di
contestuzle pubblicazione  nella €zzzatta Ufficiale & sul sito
dell'Agenzis del demanio dell'svviso di operstivita’ del sistema di
rilevazione.

3. Nelle more dell'istituzione & dell'operativita’ del sistema di
rilevazione dei dati di cul all’articolo 6, gli obdlighi di
comunicazions da parte dei soggett! interessati all‘Agenzia del
demsnio si considerano ‘assolti, 3 ®e220 posta elsttronics
certificata, asttraverso le procedure ordinarie previste dalla
legislazions vigents. . ’

Il presente decreto, munite del sigillc dello Stato, sara® inserito
nella Raccolta ufficiale degll atti normativi della Repubblica
1taliana. E' fatto obbligo 3 chiunque spettl di osservarlo & di farlo
ossarvars. .

foma, 22 glugno 2032

11 Ministro dell'economis
@ delle finanze
' Franco
11 ministro della glustizis
Cartabla

Visto, 11 Guardasigillf: Cartabiae
Registrato alla Corte dei conti 11 § agosto 2022

Ufficio controllo atti ministaro economis ¢ finanze, reg.ne prev, 0o,
1284
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